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T T RR  II  CC  OO  LL  OO  RR  EE        
Agenzia Stampa  

IL 25 APRILE: DATA DA DIMENTICARE 
 

Ho letto l’“intervento” di Nicholas Farrell sul numero di “Libero” del 25 Marzo 
concernente il 25 Aprile. 
Quanto vi è scritto corrisponde alla pura e santa verità. Ho sempre trovato del 
tutto fuor di luogo le celebrazioni (ad usum delphini comunisti!) del 25 Aprile, 
che da 64 anni ci perseguitano in Italia. 
Come ex Ufficiale di Collegamento del Regio Esercito (Stato maggiore R.E. - 
Servizio Informazioni Militari - S.I.M.) con l’8a Armata Britannica nella Cam-
pagna d’Italia (non guerra di liberazione) 1943-1945, posso confermare: 
1) che l’Italia è stata liberata esclusivamente per l’intervento degli Alleati an-
glo-americani dopo 20 mesi di durissima campagna militare; 
2) che da un punto di vista militare (non politico) l’apporto dei partigiani in 
Italia fu - soprattutto per l’esercito tedesco - assolutamente insignificante.  
Fu soltanto di un certo e non importante “fastidio” - anche se per coloro che erano “alla mac-
chia” sulle montagne e nei boschi, fu vita assai dura e di grande sacrificio; 

3) che il maggior apporto italiano 
alla Campagna d’Italia 1943-45 
degli Alleati fu solamente rappre-
sentato dalle FF.AA. Regie 
(Regio Esercito, Regia Marina, 
Regia Aeronautica), le quali sol-
tanto, prima per fedeltà al giura-
mento prestato al Sovrano e dopo 
per amore e onor di Patria 
(“Giuro di essere fedele al Re ed 
ai Suoi Reali Successori per il be-
ne inseparabile del Re e della Pa-
tria.....”) si sono battute eroica-
mente, fin dall’8 Settembre, con-
tro i tedeschi per obbedire agli 
ordini del Re e del Suo Governo.  
Ma non dobbiamo, né essi ci ten-
nero allora - forse oggi alcuni di-

cono diversamente! - includere le Forze Armate Regie nella cosiddetta “Resistenza” di stampo comuni-
sta. 
La vera data da celebrarsi in Italia - anche se purtroppo perdemmo la guerra e quindi non c’è molto da 
celebrare - è il 2 Maggio 1945, data della resa tedesca in Italia e fine delle operazioni militari. 
Dice benissimo quindi Nicholas Farrell, esortando il nostro premier Berlusconi a non prendere parte alle 
celebrazioni del 25 Aprile, davvero “La più grande bugia nella storia d’Italia”. 
Cordiali saluti. 

Francesco C. Griccioli 
Ex Italian Intelligence Liaison Officer (I.I.L.O.) del Regio esercito con l’8a Armata Britannica in Italia 
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Siena saluta gli Alleati il giorno della sua liberazione 


